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      INTRODUZIONE BS 
 
 

IL NOSTRO BILANCIO SOCIALE:  
UN VIAGGIO NEL NOSTRO IMPEGNO QUOTIDIANO 

          
Il Bilancio Sociale è uno strumento che ci aiuta a raccontare il lavoro che tanti volontari, 

lavoratori e sostenitori della nostra associazione hanno svolto durante il 2023. Un anno 

in cui abbiamo avuto la possibilità d’incontrare tante persone, richiedenti asilo e rifugiati, 

bambine/i ragazze/i e le loro famiglie, migranti, donne, persone in difficoltà economiche 

ecc. con cui abbiamo condiviso il nostro tempo e il nostro lavoro. 

Come MoCI Cosenza APS, vogliamo e dobbiamo render conto del nostro lavoro, in 

particolare alle tante persone che ci sostengono a costo di tanti sacrifici. Lo dobbiamo 

alle fondazioni e soggetti privati che ci hanno dato fiducia ed in fine agli enti pubblici con 

collaboriamo. Lo facciamo anche attraverso il Bilancio Sociale. 

Impostato secondo le linee guida ministeriali, siamo convinti che assolva alle sue funzioni di 

comunicazione, interna ed esterna, e di trasparenza. Infatti, l’ottica con cui viene steso è quella 

di dare una visione, più precisa possibile, della realtà e delle scelte associative. La sua diffusione 

segue più canali: verso l’esterno con la pubblicazione sul nostro sito; verso l’interno, ai soci, 

per informarli e per creare momenti di confronto sia durante l’assemblea che nel corso 

dell’anno. 

Ci auguriamo di avere suggerimenti e consigli per lavorare sempre di più insieme per 

rendere questo mondo più libero e più giusto per tutti. 

 

                     Il presidente  
  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ph. Archivio MoCI Cosenza 
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         Nota metodologica BS 
 
 
 
 

Per la stesura del Bilancio Sociale, si è tenuto conto della metodologia indicata nelle ap- 

posite linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per la redazione del 

Bilancio Sociale degli enti del Terzo Settore ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, 

con riferimento alle imprese sociali, dell’art.9 comma 2 d.lgs. 112/2017.  

 
Il documento si divide in tre parti :  
 
1) l’identità, la Governance e   lo staff,  
 
2) Relazione delle attività svolte nel 2023 in Italia e nel mondo; 
 
3) Il Bilancio contabile; 
 
Il bilancio contabile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili. 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto o rendiconto economico e dalla relazione di 

missione. 

Nella Relazione di missione sono fornite le informazioni necessarie per dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione economica e patrimoniale del MoCI Cosenza APS. 

I criteri contabili di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni dell’art. 2426 del Codice Civile. 

Eventuali deroghe agli stessi sono evidenziate analiticamente per ciascuna voce. 
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Contrastare e 
prevenire ogni 

forma di violenza 
contro le donne, sia 

essa fisica, 
psicologica, 

economica ecc 

promuovere, 
sostenere e  

svolgere  progetti 
di   cooperazione  
Internazionale  

e di educazione di 
sviluppo 

promuovere 
l'accoglienza 
umanitaria e 

l'integrazione sociale 
dei migranti 

contrastando ogni 
forma di abuso e 
discriminazione; 

Promuovere il diritto 
all'istruzione e favorire 
una scuola inclusiva e 

partecipata, 
contrastando e 

l'abbandono scolastico 
e formativo dei minori 

anche attraverso la 
sensibilizzazione di 

   

Promuovere 
l’affermazione dei 

diritti, della 
cultura, dei valori, 
delle identità della 

comunità 
LGBTQIA+ 

Promuovere la 
tutela e la 

salvaguardia 
dell'ambientale 

anche attraverso 
la raccolta, il 

riciclo e riuso; 
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Attività Statutarie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

      IDENTITA’ 
CHI SIAMO 
Il MoCI Cosenza è una Associazione di Promozione 
Sociale ( APS ), che nasce come naturale evoluzione del 
percorso  iniziato nel 2006, come sede di Cosenza del 
MOvimento Cooperazione Internazionale ( MOCI ONG) 
con sede legale in Reggio C.,. 

 La sede legale è in via Popilia 39 Cosenza 
Codice fiscale: 98130070786 
 
Il MoCI Cosenza svolge attività stabili nei seguenti 
ambiti:  
 

 Cooperazione internazionale;  
 Accoglienza e integrazione di persone migranti; 
 Educazione e prevenzione alla dispersione scolastica;  
 Prevenzione alla violenza di genere;  
 Sostenibilità ambientale;  
 Inserimento lavorativo per persone svantaggiate;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  A livello internazionale il MoCI Cosenza 
Collabora stabilmente con:  

 
– Diocesi di Machacos – Kenya –  
– Congregazione di Yarumal – Colombia –  
– St.Patrick school – Kenya – 
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ph. Archivio MoCI Cosenza                                                      
Contesto 

A livello nazionale, il MoCI Cosenza aderisce ed è membro 
di diverse reti nazionali: 

 

– E’ membro della FOCSIV ( www.focsiv.it )  
– Aderisce alla rete “Frequenza 200” promossa e 
coordinata dalla Fondazione We World Onlus;( 
www.weworld.it )  
        
– Aderisce alla rete degli spazi donna We World; 
– E’ membro del coordinamento progetti SAI della 
provincia di Cosenza;                                                         
– E’ membro della commissione migrantes della 
diocesi di Cosenza – Bisignano;                                       
– E’ membro della commissione Missio della diocesi di 
Cosenza - Bisignano  
– Aderisce alla rete MoVI ( Movimento Volontariato 
Italiano per la provincia di Cosenza; 
                                                                                                         

– Iscritto al registro Nazionale Antidiscriminazioni Raziali ( 
UNAR )  
                                                                                                                                   

 
 
      8   

 
 

 

 
 

http://www.focsiv.it/
http://www.weworld.it/
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BS 
          MISSION E VALORI              

Mission 
Il MoCI Cosenza APS Il MOCI si impegna per garantire la 
dignità di ogni essere umano, mettendo al centro lo sviluppo 
integrale della persona e il superamento di ogni forma di 
discriminazione. Vuole promuovere la cultura del 
cambiamento e l’incontro tra i popoli fondandoli sul rispetto 
dei diritti umani, su un’equa distribuzione delle risorse e 
sulla ricerca della pace.. 

vision 
Un mondo di giustizia, di pace e di fraternità tra  
le comunità e i popoli. un mondo da costruire insieme, 
nel rispetto del creato, nel quale ogni persona possa 
realizzarsi in piena dignità. 

 
valori 

 I valori del MoCI Cosenza APS sono :  
 L’onestà, la legalità, la solidarietà, la trasparenza,  

imparzialità, dignità di ogni essere umano, rispetto   
dell’ambiente 

                    VOLONTARIATO  
 
Centralità della persona 

Onestà,                               
correttezza e 
integrità 
morale

                 Legalità                    
            e  

trasparenza

 
 

RISPETTO DELL’AMBIENTE 
E DELLE COMUNITà 

LOCALI 
 
 Temi 

Imparzialità e dialogo 
interculturale e interreligioso GOVERNANCE E 

STAFF 
ORGANI STATUTARI 

Assemblea dei soci  

I soci del MoCI Cosenza sono 27 e 
costituiscono l’assemblea. Si Riunisce almeno 3 
volte l’anno. Ogni 3 anni elegge il consiglio 
direttivo. Approva le modifiche di statuto.

 
 
 

Il consiglio  direttivo 

Il consiglio direttivo è composto da 
3 membri per rendere la struttura 
più snella nel suo avvio. I membri 
sono :  

Presidente : Sangermano Gianfranco 

Vice Presidente: Cuda Valentino 

Membri: Giorgia Falco, Pietro Panico, 
Angelina Abenante, Severina Tuoto.

diritti umani,    EDUCAZIONE - PREVENZIONE ALLA VIOLENZA DI GENERE –  
 

       Imprese e Finanza  
Sviluppo sostenibile - Ecologia      integrale 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
. 

MIGRAZIONI 
E SVILUPPO  10    

  
   

                                                                                               



PROG.KENIA PROG.COLOMB
IA

PROG.SAI 
PARENTI

PROG.SAI 
MARZI

CUAVSPAZIO DONNA

PEACE MARZI PEACE 
COSENZA ZENOBIA

 
 

        2. Governance e Staff BS 
 
 

Presidente, Coordinatore progetto SAI MARZI e 
Parenti Coordinatore progetti Estero 
 Gianfranco Sangermano 
  
Coordinatore attività per la sostenibilità ambientale – 
recupero – mercatino dell’usato solidale: 

Giuseppe Pugliano  
 
Coordinatrice Spazio Donna  
Mariagrazia Martire 
 
Coordinatrice progetto Zenobia  
Severina Tuoto 
 
Coordinatrici corsi di lingua italiana 
Mariajosè Attinà e Caterina Gagliardi 
 
Coordinatrici attività socio educative 
 Arianna Fortino e Laura Renzelli – Cosenza 
 Anna Orlando – Marzi (CS ) 
 
Coordinatore ufficio supporto legale 
Pietro Panico 
 
Contabilità e rendicontazione 
Giorgia Falco 
 
Lavoratori  
23  
 
Volontari  
40 

Organigramma 
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             3 ATTIVITA’  2023                                                                                                                                                          
BS 

SPAZIO DONNA COSENZA 
 

 Anche per il 2023 sono continuate le attività di empowerment del  progetto 
“Spazio Donna Cosenza”,  sostenuto dalla Fondazione We World Onlus e per il 

2023 anche dalla Regione Calabria . L’obiettivo è sempre lo stesso cioè quello 
di sviluppare uno spazio di accoglienza e di aggregazione per le donne della 
città di Cosenza e del suo hinterland attraverso una serie di attività gratuite, 

volte ad aumentare l’empowerment delle donne.        
Nell’ambito del progetto nell’anno 2023 sono state svolte le seguenti attività:  
1) Gruppi di lettura femminista 

Metodologia utilizzata: Gli incontri sono stati progettati, nei loro contenuti, anche con le donne che hanno 
partecipato, condividendo in modo gratuito il loro sapere con il gruppo.  
Il laboratorio di lettura ha avuto durante il 2023 3 diverse edizioni la prima ha avuto inizio il 03 febbraio e si 

è conclusa il 12 luglio. Gli incontri si sono svolti con cadenza settimanale generalmente di lunedì dalle 17.30 
alle 19.00. Hanno partecipato stabilmente 11 donne. Il secondo gruppo di lettura è stato “Bombe di carta” 

english edition: da venerdì 24 marzo fino giugno ore 17:30 (gruppo aperto a donne 

straniere e alla comunità lgbtqia+ hanno partecipato a questo gruppo 5 donne 
di diversa nazionalità. Gruppo di lettura “Bombe di carta II” si è svolto da venerdì 

6 ottobre fino a fine dicembre sempre dalle 17:30 alle 19:00. Hanno partecipato 
5 donne.  

2) Laboratori d’informatica di base  
Sono stati svolti due laboratori d’informatica di base a cui hanno partecipato 7 donne per gruppo. Abbiamo 
dovuto necessariamente svolgere questi corsi a numero chiuso per evidenti necessità tecniche e logistiche. 

Il primo laboratorio ha avuto inizio il 23 gennaio e si è concluso il 27 marzo e il secondo dal 26 aprile fino al 
28 giugno. 
Si è svolto anche un corso di informatica base “Canva Edition”: due lezioni gratuite svoltesi giorno mercoledì 

19 aprile alle 16:30 e mercoledì 21 giugno alle 16:30, Hanno partecipato 4 donne. 
 
3) Collaborazione con i servizi del territorio e diffusione del progetto 

Sono stati realizzati numero 24 incontri di promozione delle attività dello Spazio Donna con: Associazione “La 
Petit Bibliothèque”, Comune di Cosenza - Commissione Cultura, Comune di Cosenza – Ufficio Servizi Sociali, 

Cooperativa Dignità del Lavoro, Associazione MorEqual, Mo.V.I. Movimento di Volontariato Italiano, Redazione 
del quotidiano “Gazzetta del Sud”, Polizia di Stato,  
Istituto Comprensivo Spirito Santo, Scuola di arti marziali “Team Bartolomeo Martial Arts”, Gruppo Adulti  

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

Azione Cattolica della parrocchia Sacro Cuore di Gesù, Gruppo Azione Cattolica “Giuseppe Lazzati”, 
Gruppo Scout Cosenza 3, Meltinpot ODV, Unical – DSU (Dipartimento di Studi Umanistici), Centro per 

l’Impiego di  
Cosenza, USR Calabria ambito territoriale di Cosenza, IPSS Da Vinci – Nitti di Cosenza, Io Calabria, 
MyArt International Film Festival, Associazione culturale “Officine Babilonia” , Libreria Ubik di Cosenza, 

Arci Gay Cosenza, Associazione “Nel Segno”. 
 
4) Laboratorio di Nails Art e Makeup: dal 1 febbraio fino a 

marzo tutti i mercoledì dalle 16:30 alle 18:00 
Hanno partecipato a questo laboratorio che si è tenuto con cadenza 
settimanale 3 donne  

 
 

 5) Colloqui individuali di sostegno psicologico 
I colloqui sono stati effettuati previo appuntamento, hanno avuto la 
durata di 50 minuti e lo scopo di sostenere le donne in difficoltà 

psicologica, aumentandone la consapevolezza per la facilitazione 
dell’avvio del processo di empowerizzazione. 
Hanno richiesto questo servizio 17 donne dell’età compresa tra i 20 e i 60 anni, provenienti da diversi 

paesi, alcune madri di bambini che hanno utilizzato lo spazio di child care.  
I colloqui sono stati realizzati dall’ operatrice Mariagrazia Martire presso i locali dello Spazio Donna. Il 
metodo utilizzato: la psicoterapeuta utilizza le tecniche che si riferiscono alla teoria cognitivo 

comportamentale.  
  

6) Laboratorio di fotografia femminista  
La fotografia è stata intesa come atto politico 
attraverso il quale liberare il corpo delle donne. Il 

laboratorio è stato teorico e pratico. Alla fine del 
percorso le donne hanno prodotto una mostra 
Mostra dal titolo “ A mie spese” fatta per il 25 

novembre giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne. 

E’ stata presentata presso l’istituto comprensivo 

Spirito Santo centro storico di Cosenza.  
Gli incontri sono stati tenuti dalla fotografa Raffaella Arena e si sono svolti tutti i lunedì dalle ore18,00 

alle ore 19,00 presso lo spazio donna, dal 19 settembre al 21 novembre. 
Materiali utilizzati: stoffe, supporti in acciaio, luci, oggetti di scena, travestimenti, lavagna. 
Tipologia e quantità di beneficiarie: hanno partecipato al laboratorio 9 donne, tutte italiane.  
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7) Corso di inglese base   
Per facilitare l’immissione delle donne nel mondo del lavoro è stato offerto un corso di grammatica inglese. Il 
corso si è tenuto dalle ore 17,30 alle ore 19,00 tutti i mercoledì a partire dal 8 maggio. Hanno partecipato 6 

donne.  
 

 
8)  Laboratorio tecnico-pratico di ecofemminismo 
G aboratorio tecnico-pratico di ecofemminismo “ricette e metodi per la cura 

di sé e della casa” con l’aiuto della dott.ssa Rosa Pittelli, suddiviso in 3 
appuntamenti “sapone per il corpo” lunedì 2 ottobre ore 17:00, “cosmesi 
naturale” lunedì 9 ottobre ore 17:00, “rimedi naturali per i malanni  di 

stagione” lunedì 16 ottobre ore 17:00 presso Spazio Donna in Via 
Sant’Antonio dell’orto (cs):  
9)  Sessioni per superamento dei blocchi psicologici alla guida di 

un’autovettura 
Gli incontri sono stati svolti più volte a settimana con appuntamenti 

concordati singolarmente. 
Metodologia: Le donne sono state prima ascoltate e aiutate a mettere a fuoco le proprie difficoltà e paure. 
Con ciascuna è stato concordato un programma di esposizione sistematica e graduale allo stimolo fobico in 

base alla percezione soggettiva del disagio, come previsto dal protocollo di Terapia Cognitivo-
Comportamentale. Successivamente le donne sono state accompagnate a guidare su strada e ad esercitarsi 
sulle proprie difficoltà, in un clima di sostegno e non giudizio. 

Personale che ha partecipato alla realizzazione: Alessia Falco, Mariagrazia Martire. 
Materiali utilizzati: sono state utilizzate le autovetture delle operatrici. 
Tipologia e quantità di beneficiarie: hanno partecipato al laboratorio 5 donne, di diverse nazionalità.  

10)  Labaratorio “Mparati (e)sperta” 
 

Il laboratorio “Mparati ( e )sperta temine 
dialettale che significa impara ad essere 
risoluta ha avuto l’obiettivo di insegnare alle 

donne alcuni piccoli lavoretti di semplice 
manutenzione domestica. Ma più in generale ha 
avuto l’obiettivo di superare alcuni stereotipi 

molto radicati nell’attuale cultura patriarcale, in 
particolare alle nostre latitudini, quali per esempio il superamento dell’idea che alcuni lavori sono 
prettamente maschili e altri femminili.  

Il Laboratorio si è svolto con cadenza settimanale con precisione ogni mercoledì dalle 18:00 alle 19.30. Lo 
stesso è cominciato mercoledì 4 ottobre 2023 e si è concluso il 20 dicembre 2023. Sono stati svolti 9 incontri 

in cui si sono affrontati i seguenti argomenti : N.1 incontro di conoscenza e di confronto sui gli argomenti 
d’interesse da parte del gruppo; N.2 incontri su lavoretti idraulici; N.2 incontri su piccoli lavoretti elettrici;  
 

 
 

 
 

 
N.2 incontro sulla macchina e cambio delle ruote; N.2 incontri su piccoli lavori di pittura e muratura.  
I laboratori sono stati svolti da n.5 volontari del MoCI Cosenza, esperti nella vita degli argomenti 

trattati con il supporto delle operatrici dello spazio donna Cosenza per la precisione N.3, le 
stesse hanno avuto il compito di coordinare i laboratori contattando gli esperti, preparando gli spazi e 

reperire i materiali  
necessari ed altresì dare significato a quello che si è fatto in un ottica di empowerment femminile. 
Hanno partecipato ed aiutato anche n.2 volontarie in servizio civile. 

Tipologia e quantità di beneficiarie: Hanno partecipato in modo costante ai laboratori N.13 donne.  
 
11)  Eventi culturali  

Sono stati organizzati diversi eventi culturali allo scopo di 
attirare l’interesse delle donne del territorio e per fare 
conoscere le attività dello spazio. 

Tutti gli eventi hanno visto una grande partecipazione e hanno 
contribuito ad accreditare lo spazio come un luogo di confronto 

e conoscenza delle tematiche legate alla violenza di genere. 
 
12) Gestione della child care e laboratori di lettura per 

mamme e bambini 
Sono state svolte diverse attività atte all’emersione della 
fanciullezza, in alcuni casi, lasciata da parte o persa. Tra queste: 

Attività Dialogiche: ascolto attivo e dinamico, inventa storie, riflessione su temi attuali scelti tenendo 
conto dell’età dei partecipanti. In questo caso la doppia funzione è stata quella di stabilire un contatto 
quanto più diretto con il minore, ed allo stesso tempo l’osservazione, da parte dell’operatrice, delle 

eventuali situazioni di disagio del bambino/a; 
Laboratorio didattico per l’apprendimento della lingua araba e il recupero della lingua per bambini stranieri di 

seconda generazione  
Le attività sono state condotte dalle operatrici Enas Halab e Alessia Falco con la collaborazione delle 
volontarie dell’associazione “La Petit Bibliotheque” e la responsabile di “Arabook”. Le attività sono sempre 

state svolte in presenza coinvolgendo anche i bambini e le madri dell’associazione “Santa Lucia” e le ospiti 
dei progetti “SAI” del “MOCI Cosenza”.  
La child care è sempre stata aperta anche durante le attività rivolte alle madri, in modo da 

favorirne/permetterne la partecipazione. Tutte le donne che hanno partecipato alle attività e che avevano 
dei bambini, hanno utilizzato lo spazio della child care e i loro bambini hanno potuto partecipare alle 
attività a loro rivolte. 

Tipologia e quantità di beneficiari: hanno partecipato all’attività 30 bambini, di età compresa tra i 3 e i 
12 anni, di diverse nazionalità. 

Personale che ha partecipato alla realizzazione: operatrici Alessia Falco. Enas Halab. 
Materiali utilizzati: fogli, penne, bigliettini, colori, giocattoli, libri, kamishibai.  
Per aumentare le competenze lavorative ed economiche per migliorare l’occupabilità delle donne sono 

state svolte le seguenti attività: 
 
 



 

17 
18 

 
 

 
 
13) Colloqui per la scrittura del CV e lettera di presentazione e per il bilancio e l’emersione 

delle competenze (sportello per “Il Reddito di Libertà”, presso gli uffici del welfare del 
comune di Cosenza) 

Gli incontri sono stati svolti il mercoledì mattina con appuntamenti singoli o per piccoli gruppi, a seconda 
delle esigenze delle beneficiarie. Sono stati condotti dalle operatrici Giorgia Falco e Alessia Falco e sono 
stati richiesti da 6 donne di diverse nazionalità.  

Gli incontri sono stati svolti presso gli uffici dei servizi sociali del Comune di Cosenza. Le partecipanti sono 
state invitate tramite le assistenti sociali dipendenti del comune, ad usufruire del servizio. 
Materiali utilizzati: pc, rete internet, stampante, fogli. 

Metodologia utilizzata: colloqui individuali e di gruppo, condotti utilizzando la metodologia del racconto 
narrativo e autobiografico e le tecniche per la scrittura del cv formato europeo.  
 

14)  Colloqui per la convalida dei titoli di studio stranieri e orientamento e collegamento con 
i servizi del territorio.  

 
Gli incontri sono stati svolti più volte a settimana con appuntamenti singoli o per piccoli gruppi, a seconda 
delle esigenze delle beneficiarie. Sono stati condotti dall’operatrice Giorgia Falco e sono stati richiesti da 

2 donne per la convalida dei titoli di studio conseguiti in Ucraina e da 2 donne per essere orientate nel 
mondo del lavoro 
 

 

PROGETTI “ PE.A.C.E.” Percorsi  Accoglienti Comunità Educanti 
 

Il MoCI Cosenza APS è partner del progetto PEACE finanziato dall’agenzia di Coesione Sociale.  
Il parternariato è composto da diverse realtà associative della città di Cosenza che si occupano da 

moltissimi anni di contrasto alla dispersione scolastica. 
 
Il MoCI gestisce due punti educativi uno su Cosenza e l’altro nel piccolo paese di Marzi. 

Obiettivo Generale del progetto è la prevenzione della dispersione scolastica e il sostegno all’inserimento 
sociale e didattico di minori italiani e stranieri.  
Gli interventi si sviluppano su tre azioni connesse e integrate tra di loro:  

- Cura dei rapporti con le famiglie;  
- Cura dei rapporti con le istituzioni; 
- Organizzazione di attività didattico educative extrascolastiche;  

 
Esso mira al recupero di bambini e ragazzi in difficoltà, italiani e stranieri, riconoscendone i bisogni e 

gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità  
ai fini di una migliore integrazione socioculturale all’interno e al di fuori della scuola, attraverso anche  
la prevenzione l’insuccesso scolastico; La collaborazione tra la scuola e gli enti del terzo settore è di 

fondamentale importanza per orientare efficacemente e deve altresì funzionare specularmente al  

 
 

 
 

 
processo di integrazione interno alla persona ed essere in grado di generare esperienze nuove, superando 
schemi di apprendimento cristallizzati. I percorsi educativi necessitano di coerenza interna, di 

multidimensionalità nei linguaggi e nei contenuti e vanno caratterizzati da continuità metodologica e tematica 
nelle varie fasi del percorso educativo. Il progetto prova ad istituire una stretta interazione tra insegnati ed 

educatori dei diversi ambienti di apprendimento cosicché può realizzarsi una comunità di pratiche in grado 
di produrre risposte differenziate e sempre innovative per i mutevoli bisogni delle nuove generazioni.  
L’abbandono scolastico è un fallimento educativo per l’intera società. A lasciare la scuola o i percorsi di 

formazione prima del tempo sono soprattutto i giovani che vengono da una situazione di svantaggio, sia 
economico che sociale. In un mondo che richiede sempre più competenze, chi resta escluso rischia più degli 
altri un futuro di marginalità sociale. Perciò una delle sfide per aumentare l’equità e l’efficacia del nostro 

sistema di istruzione è abbattere il tasso di abbandono scolastico. Per verificare l’impegno in questa 
direzione, a livello europeo è stato stabilito un obiettivo: ridurre la quota di giovani che abbandonano 
precocemente gli studi e la formazione al di sotto del 10% entro il 2020. In base a questo indicatore, l’Italia 

è il quarto stato Ue con il più alto tasso di abbandono scolastico, dopo Spagna, Malta e Romania. Negli ultimi 
10 anni la quota di abbandoni nel nostro paese è progressivamente diminuita: nel 2008 sfioravano il 20%, 

5 punti in più rispetto ad oggi. Ma il trend dell’ultimo biennio mostra un’inversione di tendenza: dal 13,8% 
del 2016 siamo tornati al 14,5% attuale. L’abbandono colpisce in modo diverso le aree del paese. In tre 
regioni, Sardegna, Sicilia e Calabria, oltre il 20% dei ragazzi ha abbandonato precocemente la scuola. Una 

quota doppia rispetto al 10% che l’Ue si è posta come obiettivo. In alcune province, come il Sud Sardegna 
e Catania, oltre un giovane su 4 ha lasciato prima del diploma. A restare indietro sono i giovani più 
svantaggiati, e anche i territori socialmente ed economicamente più fragili. 

Target e beneficiari (diretti e indiretti) I gruppi target sono individuati grazie alla conoscenza che il 
MOCI Cosenza ha del territorio di riferimento e dell’esperienza maturata negli anni nell’ambito di 
riferimento e grazie ai partner di progetto in primis le scuole coinvolte. I beneficiari diretti 

dell’intervento, coerentemente ai 4 ambiti di intervento, sono minori italiani e stranieri, le proprie 
famiglie e gli enti pubblici competenti in materia di istruzione e politiche sociali. Nello specifico: - 35 

minori di origine straniera e italiana della classe di età 6-17 anni. I minori provengono da diversi 
contesti familiari (famiglie con un solo genitore, famiglie miste , famiglie con genitori che non parlano 
la lingua italiana e sono scarsamente integrati nel tessuto socio economico locale, famiglie con genitori 

disoccupati o con lavori precari) e culturali (minoranza rom, cinesi, ucraini, italo-ucraini,italo-tunisini, 
filippini, ecuadoregni, marocchini). I minori presentano difficoltà di inserimento scolastico e per alcuni 
difficoltà di inserimento sociale in quanto poco integrati nella comunità locale. Beneficeranno di attività 

di sostegno alla scolarizzazione e di attività socio educative quali sport, teatro e laboratori manuali. 
-  Le famiglie dei minori coinvolti, circa 100 persone (una media di 4 persone per nucleo familiare), 
con particolare attenzione ai genitori. Il bisogno è quello di far fronte alle difficoltà nel loro ruolo 

genitoriale tenendo conto che i singoli membri di una famiglia sono soggetti alle influenze che 
riguardano l'appartenere contemporaneamente a sistemi sociali extrafamiliari (scuola, lavoro, ecc...). 

Le famiglie beneficeranno di un percorso di sostegno alla genitorialità, come intervento di sostegno 
al loro ruolo educante con un riflesso a caduta su tutto il nucleo familiare. 
Marzi ( CS ) dopo un’interlocuzione con l’amministrazione comunale, è stato avviato 3 volte a 

settimana un supporto scolastico aperti a tutti i bambini 6 – 10 anni che frequentano l’istituto  
colastico nel piccolo borgo.                                                                                                
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        SCUOLA DI LINGUA E CULTURA ITALIANA 
 
Il percorso di sostegno per l’apprendimento della lingua e cultura italiana è un progetto nato nel 2007 per 

dare una risposta, all’stanza che veniva fatta da parte di molte persone migranti e alla carenza strutturale 
da parte delle istituzioni. Il progetto è da sempre finanziato con fondi propri e basato essenzialmente 

sulle prestazioni dei volontari, che nel tempo si sono altamente specializzati. 

 Il percorso è suddiviso in due corsi, livello A1 (Base) B1 (livello intermedio o di approfondimento).  

Il corso viene concepito anche come strumento di conoscenza tra culture, come infatti vengono organizzate 
stabilmente cene multietniche in cui i partecipanti spiegano i piatti che hanno preparato e la loro origine.  

Vengono altresì organizzate delle uscite didattiche di conoscenza del territorio, della sua storia e della sua 
cultura. 

 Hanno frequentato i corsi nel 2023 circa 300 persone, molte/i di nazionalità ucraina. Si sono anche svolti 
altresì 2 corsi on-line ( A1 ) e ( A2 ). Dopo l’esperienza del covid abbiamo intercettato l’esigenza di  
molte persone che abitano nella provincia di Cosenza non avevano la possibilità di partecipare per le lunghe 
distanze. Nel 2023 si è deciso di dare continuità a questa esperienza. Hanno partecipato persone collegate 

da varii paesi del mondo in particolare Brasile, Argentina, . Il personale coinvolto sono stati 13 volontari 
(insegnanti e tutor), 1 coordinatrice. 

 
                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

PROGETTI SAI MARZI E SAI PARENTI ( CS ) 

Nel 2023 il  MoCI Cosenza è risultato vincitore del 
progetto SAI Parenti che accogli 20 richiedenti asilo 
e/o rifugiati, nuclei familiari. Mentre gestisce dal 

2017 il progetto SAI Marzi che accoglie 40 richiedenti 
asilo. 

L’Obiettivo principale del Sistema di Accoglienza 
Immigrazione SAI ( EX SPRAR ) è la (ri)conquista 
dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di 
protezione internazionale e umanitaria accolti, intesa 

come una loro effettiva emancipazione dal bisogno di 
ricevere assistenza (in questi termini si parla di “accoglienza emancipante”). 

Diventa, pertanto, essenziale collocare al centro del Sistema di Protezione le persone accolte, le quali non 

devono essere meri beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore, ma protagonisti attivi del proprio 
percorso di accoglienza e di inclusione sociale. 

Più in generale in materia di servizi sociali, si fa riferimento al concetto di empowerment, inteso come un 
processo individuale e organizzato, attraverso il quale le singole persone possono ricostruire le proprie 
capacità di scelta e di progettazione e riacquistare la percezione del proprio valore, delle proprie potenzialità 

e opportunità. 

Di conseguenza, quella proposta dallo SPRAR è un’accoglienza “integrata”. Questo comporta che gli interventi 

materiali di base, quale la predisposizione di vitto e alloggio, siano contestuali a servizi volti a favorire 
l’acquisizione di strumenti per l’autonomia. 

I servizi garantiti nei progetti territoriali dello SPRAR possono essere raggruppati in nove differenti aree, di 

pari dignità e importanza nella effettiva attuazione degli interventi di accoglienza: 

- mediazione linguistica e interculturale; 

- accoglienza materiale; 

- orientamento e accesso ai servizi del territorio; 

- formazione e riqualificazione professionale; 

- orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo; 

- orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo; 

- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale; 

- orientamento e accompagnamento legale; 

- tutela psico-socio-sanitaria. 

 

Nel prevedere tutti questi servizi è necessario che il percorso di accoglienza e di inclusione sociale della 
singola persona possa tenere conto della sua complessità (in termini di diritti e di doveri, di aspettative, di 

caratteristiche personali, di storia, di contesto culturale e politico di provenienza, ecc.) e dei suoi bisogni. Ci  
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si riferisce pertanto a un approccio olistico volto a favorire la presa in carico della singola persona nella                                                                                        
a interezza e nelle sue tante sfaccettature, a partire dall’identificazione e valorizzazione delle sue risorse 
individuali. Uno dei primi obiettivi del progetto SAI di Marzi è stato la costruzione di una rete territoriale, che 

ha coinvolto i principali attori locali, funzionali al sostegno dei percorsi personalizzati dei singoli beneficiari. 

E’ stato predisposto un percorso di coordinamento con l’ente locale titolare del progetto, con riunioni di 

confronto periodiche su base mensile.  

La gestione di interventi di accoglienza integrata richiede un forte lavoro di équipe e, al tempo stesso, una 

puntuale e chiara suddivisione di ruoli degli operatori.  

L’equipe del MOCI che gestisce il SAI di Marzi è composta da 8 operatori : un responsabile amministrativo e 
banca dati, un operatrice sanitaria, una responsabile della scolarizzazione, un responsabile Legale, un 

responsabile dell’inserimento socio-lavorativo e abitativo, un  responsabile dell’accoglienza 
materiale/mediatore culturale, un assistente sociale, un coordinatore.  

Il Progetto ha avuto approvati durante il 2023 ben due ampliamenti, Il primo strutturale con il coinvolgimento 

del comune di Paterno Calabro con ulteriori 15 posti e con la crisi in Ucraina per ulteriori 9 posti per un totale 
di 40 persone accolte. 

Nel 2023 sono stati ospitati 40 beneficiari, provenienti dall’ IRAQ, Libia, Pakistan, Ciad, Camerun, Ucraina.  
 

Mercatino dell’usato solidale 

l MOCI gestiste un mercatino dell’usato solidale, che è diventato nel 
tempo punto di riferimento per tante persone, italiane e straniere, 

che vivono situazioni di disagio socio-economico della città e della 
provincia di Cosenza.  

Nello stesso si possono trovare: mobili, elettrodomestici, libri, vestiti, 
stoviglie, suppellettili vari, quadri ecc.. Il "mercatino" opera anche 
come strumento di sensibilizzazione sulla tematica del riuso e riciclo 

degli oggetti a livello sia cittadino che regionale in collaborazione 
con molte realtà che sul territorio operano al fine di creare un diverso 

sistema di gestione dei rifiuti e uno stile di vita eco-sostenibile.        L'attività del riuso vuole dimostrare che 
la sostenibilità ambientale, considerata in tutte le manifestazioni dell'agire umano, se legata ad una reale 
attività di sostegno sociale rivolta alle fasce più deboli, può effettivamente portare ad un miglioramento della 

qualità della vita. Non può infatti esistere sviluppo che non tenga conto delle necessità delle generazioni 
future. La consapevolezza dell'importanza del Riuso e Riciclo, come modalità virtuosa di gestione dei rifiuti 
ad impatto ambientale zero, rende fruibile un'esperienza di "produzione critica" volta a trasformare quello 

che appare come rifiuto in fonte di reddito ed oggetto di lavoro creativo. Questa significativa attività vuole 
sottolineare l'importanza dello scambio e della cooperazione come principi regolatori dei legami sociali. 

 

 

 

Sono inoltre molteplici i benefici a livello umano che nascono dall'entrare in 
relazione con le persone che donano gli oggetti (entrare nelle loro case e 
parlare con loro è una occasione di confronto e di dialogo) e con coloro che 

usufruiscono di tale servizio (in genere stranieri e persone con difficoltà 
economico-sociali). Il mercatino consente all'organizzazione di sostenersi 
economicamente coprendo le spese di gestione e il mantenimento dei locali. 

Nel 2023 è state allestite delle pagine Facebook e Istragram dedicate al 
mercatino dell’usato solidale “mercatino dell’usato solidale MoCI Cosenza”  

 

Servizio banco alimentare  

Nel 2023 questa attività si è resa più che mai necessaria per dare risposta alle tante famiglie che a causa del 

Covid si sono trovate in grossissime difficoltà economiche. Nel corso del 2023 i beneficiari di questo servizio 
sono aumentanti diventando circa 350.  Gli alimenti distribuiti sono stati forniti dalla fondazione Banco 
Alimentare con cui si è stipulata una convenzione, e da benefattori vari, e con specifiche campagne di raccolta 

fondi. 

                                                             

LABORATORIO TEATRALE  

Il Laboratorio è stato destinato a Donne e uomini provenienti dall’Ucraina e d ai cittadini del piccolo paese di 
Paterno Calabro. Lo stesso è stato curato da Barbara Bruni  e Francesco, Antonio Conti.  

OBIETTIVI: 

Lo Scopo principale del Laboratorio di Teatroterapia 
sarà l’integrazione delle 

partecipanti, 
inteso quale processo 

dinamico e attivo che rende 
partecipi tutti gli elementi 
di un gruppo, in uno scambio 

continuo e costruttivo basato sul 
principio dell’empatia. Il laboratorio che propongo si fonda sull’idea di Teatro 
come mezzo per lasciare andare, rinnovarsi e ricostruire l’unità dell’esperienza attraverso una nuova estetica 

e nuove metodologie capaci di integrare il soggettivo e l’oggettivo, mente e corpo, reale e immaginario, 
disciplina e spontaneità, arte e vita al fine di  percepire, muoversi ed interagire esorcizzando la paura della 
guerra e trasformarla in possibilità nuova e positiva. 
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Rispetto ai laboratori di drammatizzazione, indubbiamente utili ed emozionanti, il progetto si presenta , già 
nella sua fase preliminare, come progetto di nuova ideazione, teso ad un duplice approccio: la messa in 
scena e l'integrazione nel contesto sociale. 

Importantissima l'integrazione partecipata in un lavoro da svolgere in cooperazione con gli educatori, i 
volontari e mediatori linguistici, nonché la partecipazione del M° Antonio Conti quale collaboratore della 

sottoscritta. 

E' un tipo di integrazione efficiente, dunque, che vuol essere costruttiva e comunicativa in modo diretto. Il 

teatro è in grado di insegnare molte cose: è innanzitutto disciplina, arte figurativa, mimica, linguaggio, gioco 
delle parti, ma è soprattutto rispetto del pensiero altrui. Pertanto viene qui utilizzato come forma d'arte 
didattica e terapeutica (teatro terapia). 

Al termine del percorso ci sarà la realizzazione di una Performance Teatrale quale prodotto finale di un 
percorso ludico-terapeutico. 

FINALITA’ DELL’ATTIVITA’  • Favorire lo spostamento del punto di osservazione con l’interpretazione del 
proprio vissuto; • Promuovere l'esteriorizzazione del sé e delle proprie emozioni attraverso 
drammatizzazione delle proprie esperienze, decodificandoli in base ai propri linguaggi verbali e non verbali; 

DURATA, INCONTRI e LOGISTICA: 

Il progetto prevede un percorso intensivo con inizio il 1° Settembre e si concluderà il 24 Settembre 2023, si 
svolgerà a Paterno Calabro. Il Monte Ore Totale per la realizzazione della piece finale è di 30 ORE (Compresa 
la performance finale) 

Si prevedono 2/3 incontri settimanali di 3 ore ciascuno in orari mattutini o pomeridiani da stabilirsi con i 
responsabili e compatibili con gli impegni della sottoscritta. Sono da preferirsi il martedi e il giovedì dalle 

9:30 alle 12:30. 

PROGETTO ZENOBIA Bambini, famiglie e Comunità Educante  in nuovi  

spazi di Desiderio 
Zenobia è il nome di una delle città felici del celebre romanzo di Calvino "Le 
città invisibili" (1972). La caratteristica peculiare di Zenobia è quella di 

levarsi in alto e affac-ciarsi sul cielo: è da questa prospettiva che gli abitanti 
osservano la città e percepisco-no la comunità come insieme di individui 

con  
pari diritti e dignità. Zenobia è dunque la città che vorremmo costruire. Un 
luogo in cui i bambini e le bambine possano essere riconosciuti quali 

soggetti e soggette di diritti, conoscenza e desideri e possano fruire pienamente dei medesimi diritti 
all'educazione e alla felicità. 

Zenobia è uno spazio educativo di prossimità in cui bambini di età 0-6 anni e genitori possono trovare 

accoglienza, ascolto, riconoscimento e valorizzazione delle proprie competenze e specificità.  
 

 

 

Il progetto Zenobia supporta i minori nello sviluppo delle loro competenze e sostiene l'emprowerment 
genitoriale. Le attività rivolte ai bambini sono :  
- Attività psicomotoria ( età 0-6) 

- Fattoria Didattica (età 3-6) 
- Spazio gioco multiculturale ( ore 8:30-13:00; 15:00-18:00 ) 
- Attività/gioco di pre-scrittura e pre-lettura in italiano 

- Laboratori Montessoriani 
- Laboratori di riciclo, riuso e di rigenerazione urbana 

Mentre le attività rivolte ai genitori sono:  
- Colloqui di orientamento al lavoro (scrittura del cv, simula-zione di colloqui di lavoro, etc) 
- Attivazione di gruppi di auto-mutuo aiuto tra famiglie 

- Orientamento ai servizi del territorio e orientamento legale 
- Corsi di lingua e cultura italiana 
- Gite culturali di comunità 

- Campi scuola per famiglie 
  
 Il Progetto è stato finanziato dall’impresa sociale “Con i Bambini”. Il Capo fila del progetto è la cooperativa 

sociale CADIAI che si occupa di servizi all’infanzia nella città di Bologna e in tutta l’Emilia Romagna. Partner 
del progetto sono La fondazione We World-GVC Onlus, l’associazione Cantiere Giovani di Cartido (NA), 

L’associazione AXE Italia, le associazioni Comunità è vita e l’associazione pubblica assistenza di Piombino. Il 
Progetto ha una durata di 3 anni. 

 

    
       CAUV “ Spazio Uomo Cosenza”  

  Il Progetto “Spazio Uomo Cosenza” ha la finalità di attivare sistemi di buone prassi al fine di rimuovere 
condotte violente, lavorare sulla consapevolezza dei comportamenti disfunzionali, supportare comportamenti 

trasformativi, sostenere relazioni sane, favorire responsabilità genitoriale e consapevolezza rispetto agli agiti 
violenti favorendo la motivazione alla partecipazione ad un percorso di trattamento. Lo stesso si rivolge agli 
uomini che hanno agito comportamenti violenti nei confronti delle donne e/o dei loro figli. A tutti gli uomini 

che temono di agire violenza. Agli uomini che sono sottoposti a provvedimenti delle Forze dell’Ordine e/o 
dalla magistratura. Il progetto vuole altresì contribuire alla sensibilizzazione della collettività per il 
superamento di un modello di società patriarcale e degli stereotipi di genere.  

Il progetto "Cambia-menti maschili" persegue i seguenti obiettivi generali:  
•Scoraggiare comportamenti violenti; 
•Prevenire la recidiva di comportamenti violenti; 

•Aumentare la sicurezza di donne e bambini; 
•Contribuire all’interruzione della trasmissione intergenerazionale della violenza. 

Gli obiettivi specifici sono:  
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•Stimolare la riflessione e contribuire all’assunzione di responsabilità degli uomini che accedono ai Servizi del 
CUAV Spazio Uomo Cosenza; 
•Interrompere i comportamenti violenti degli uomini che si rivolgono ai Servizi del CUAV; 

•Potenziare le risorse genitoriali degli uomini che accedono ai Servizi dei CUAV; 
•Rispondere in modo più adeguato alla distanza territoriale dei servizi; 
•Intercettare un maggior numero di uomini attraverso la pubblicizzazione delle attività progettuali, al fine di 

facilitare la fruibilità dei percorsi; 
•Monitorare qualitativamente e quantitativamente con un sistema strutturato di valutazione gli accessi ai servizi 

del CUAV; 
•Rinforzare la rete Antiviolenza dei servizi socio sanitari 

sul territorio. 

•Incrementare l’aggiornamento professionale del 
personale coinvolto e la capacità di rispondere con 
efficacia e competenza alle richieste dell’utenza;  

Il Progetto “Cambia-Menti Maschili” vuole affrontare la 
complessità della violenza che gli uomini mettono in atto 
contro i loro partner e figli. Per dare delle risposte 

efficaci è necessaria una risposta coordinata tra i servizi 
che a vario titolo si occupano di violenza, tra i quali vi 

sono anche i programmi per uomini autori di violenza. 
Anche la Convenzione di Istanbul riconosce l’importanza 
che i programmi per uomini autori di violenza debbano 

cooperare strettamente con gli altri Servizi coinvolti, in 
particolar modo con i Centri Antiviolenza. La stessa rete 

europea dei programmi per uomini autori di violenza 

(WWP EN) condivide nelle proprie linee guida per lo sviluppo 
di standard nel lavoro con gli uomini autori di violenza la necessità di cooperazione con tutti i Servizi coinvolti, 
Centri Antiviolenza compresi, al fine di raggiungere un approccio integrato e garantire la massima sicurezza a donne 

e bambini.  
CUAV Spazio uomo Cosenza ha già in essere dei protocolli d’intesa con il UEPE di Cosenza, con l’USSM di Cosenza 

e Catanzaro e con il comune di Paterno C. che gestisce un centro antiviolenza;  
Tramite il progetto “Cambia-Menti Maschili” si vuole rafforzare e ampliare la rete coinvolgendo altri attori istituzionali 
in primis i servizi sociali del territoriali, il tribunale, l’Asl, le università, le scuole ecc. ed altresì altri attori del privato 

sociale quali i CAV presenti sul territorio ed altre associazioni che si occupano di violenza di genere.  
Il CUAV Spazio Uomo Cosenza ha fatto richiesta di entrare a far parte della rete nazione RILAVE che raccoglie in 
Italia gruppi di lavoro ed esperienze, nella consapevolezza della necessità di costruire e sviluppare una rete 

nazionale per combattere la violenza di genere, in particolare la violenza domestica.  
 
 

 
 

Solo infatti con un impegno comune, finalizzato alla realizzazione 
di progetti di lavoro condivisi, di ricerche innovative nel campo 
di lavoro con autori di violenza, di continuo aggiornamento 

teorico-tecnico sul “terrorismo nell’intimità”, di attivazione e 
scambio di buone pratiche, è possibile oggi fronteggiare un 
fenomeno complesso, qual è la violenza domestica, nei suoi 

diversi aspetti culturali, sociali e clinici.  
In questa prospettiva RELIVE ha come mission quella di 

promuovere e sviluppare programmi di prevenzione alla 
violenza domestica, di sostegno e di presa in carico degli autori 
di violenza, lavorando in partenariato e stretto coordinamento 

con i servizi di assistenza alle vittime (come stabilito dall’art.16 
della Convenzione di Istanbul).  

Nello stesso tempo RELIVE, con una particolare attenzione al versante culturale e sociale del fenomeno, 

intende diffondere una cultura delle pari opportunità e dell’uguaglianza di genere, attraverso la 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui temi della violenza, l’organizzazione di eventi formativi e convegni. 
Quattro operatrici/ori hanno frequentato il corso di formazione svolto dal CAM di Firenze di 110 ore.  

 
      Progetto Generazione 5  
Il progetto “Gener-Azione 5. Le nuove generazioni in azione per l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 5” 
mira ad aumentare le capacità dei e delle docenti delle scuole secondarie di II° grado di accompagnare gli 

studenti e le studentesse nell’acquisire e a loro volta diffondere conoscenze e consapevolezza sull’urgenza di 
promuovere la parità di genere e l’eliminazione di ogni forma di violenza di genere, contribuendo così a raggiungere 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, e in particolare l’Obiettivo 5. 

Il progetto offre ai/lle docenti percorsi gratuiti finalizzati a fornire e rafforzare strumenti utili ad adottare un 
approccio di genere con uno sguardo globale nei percorsi di Educazione Civica.  
Tali percorsi possono essere inseriti nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica o nel PCTO.  

Le attività formative per l’anno scolastico 2023-2023 previste dal progetto sono:  
• Corso di formazione sulla trasversalità dell’SDG 5 nell’Agenda 2030, ineguaglianze e violenze 

di genere nei Nord e Sud Globali   ( 21 - 28 febbraio 2024 in presenza - luogo da stabilire). Durata: 5 
ore 

Il corso si focalizzerà su: inquadramento generale dell’Agenda 2030 e trasversalità di genere, casi studio di progetti 

di Cooperazione internazionale, Convenzioni Internazionali su diritti di genere, educazione di genere, strumenti 
didattici basati sull’ECG, percorsi di rieducazione di uomini autori di violenza. Obiettivo del corso è quello di 

comprendere la specificità della violenza di genere nell’adolescenza, favorendo così la prevenzione, l’individuazione 
e la gestione di varie forme di violenza di genere tra pari nelle scuole.  

• Tutoring per la co-progettazione e sperimentazione di percorsi didattici sulla 

trasversalità dell’SDG 5 nell’Agenda 2030 (marzo – giugno 2024). Durata: 2 incontri da 4 ore 
Il tutoraggio rafforzerà l’adozione e la diffusione di metodologie di Educazione alla Cittadinanza Globale, 

accompagnando i/le docenti nella creazione e implementazione di percorsi di Educazione Civica orientati ad 
approfondire le questioni di genere.  
 

https://www.weworld.it/cosa-facciamo/progetti-in-europa/gener-azione-5-le-nuove-generazioni-in-azione-per-lobiettivo-di-sviluppo-sostenibile-5


27 28 

Ai/Alle docenti interessati/e a proseguire il percorso, è proposto di coinvolgere studenti e studentesse in workshop 
realizzati nelle classi insieme a formatori e formatrici:  
• 4 Workshop nelle classi (novembre – giungo 2024). Durata: 10 ore totali 

Durante una prima fase verranno affrontati insieme a studenti e studentesse i concetti di base relativi al genere e 
alla sua socializzazione, stereotipi di genere, violenza di genere nell’adolescenza. Successivamente, studenti e 

studentesse saranno coinvolti nell’elaborazione di micro-azioni di sensibilizzazione da realizzare nel territorio e di 
idee che confluiranno in una campagna di sensibilizzazione nazionale. I/Le docenti potranno sperimentare così, con 
il supporto di formatori e formatrici, un modello di didattica incentrata sulla partecipazione degli/delle studenti/esse 

e promuoverne l’attivazione e il protagonismo. 

 

     ADOZIONI A DISTANZA  
 
Anche per il 2023 Il MOCI ha sostenuto percorsi di diritto allo studio e 

alla formazione professionale con le cosi dette adozioni a distanza. 

Per il 2023 il MoCI Cosenza APS ha sostenuto grazie alle così dette adozioni 
a distanza 10 ragazzi/e con disabilità nel villaggio di Wote nella diocesi 

di Machacos, due ragazzi nella contea Samburo e un ragazzo in 

Colombia. 

 
 

SOSTEGNO ATTIVITA’ DI AGRICOLTURA FAMILIARE NELLE 
COMUNITA’ SAMBURU.  
 
Il progetto la terra dei 
tremila amici è un 

progetto promosso 
dalla congregazione 
missionaria di 

Yarumal. Il progetto 
consiste nel creare 
una fattoria didattica 

per la formazione in 
campo agricolo  per i 
giovani che intendono 

entrare nella 
congregazione e anche per la popolazione locale. La fattoria aiuterà anche la congregazione all’auto 

sussistenza alimentare. Il MOCI ha finanziato la costruzione di una stalla per le mucche e i conigli nonché il 
loro acquisto. 
Ha sostenuto la fattoria pagando lo stipendio di un anno di un lavoratore.  

 

Progetto donne Victorious Survivor 
Sono un gruppo di donne che hanno 

vissuto la guerra civile in Colombia e 
nonostante tutto quello che hanno subito, 

(violenze personali, la scomparsa dei figli, 
parenti e amici uccisi), non vogliono 
sentirsi vittime, ma riconoscersi non solo 
come sopravvissute ma anche vincitori, 
questo perché ogni giorno cercano modi 
nuovi e resilienti per resistere ai mali e alla 

violenza che ancora oggi sono presenti nell 
loro paese. 
Il gruppo è composto da circa 20 donne, quasi tutte madri che cercano i propri figli scomparsi 
e/o assassinati dai diversi attori del conflitto armato. Quando vennero uccisi e/o fatti 
scomparire i loro cari, persero anche le loro terre e dovettero trasferirsi in città. Oggi vivono 
alla periferia di Medellín in condizioni di povertà estrema. 

Il gruppo delle donne è nato spontaneamente. All'inizio ognuna di loro pensava di essere sola 
dentro la propria angoscia, ma paradossalmente i procedimenti giudiziari per i figli scomparsi 
le ha fatte incontrare. Quando gli ex combattenti si sono costituiti pentendosi e cominciando 
a dire la verità sui crimini commessi, dicendo anche i nomi di quelli che loro stessi avevano 
assassinato, le mamme che non avevano mai smesso di cercare la verità si sono ritrovate 
“incontrando” l’umanità e la povertà degli assassini dei loro cari. 

La leader del gruppo è Dolores Londoño, la sua storia di resilienza e la sua abilità nel 
riconciliare, ha dato ispirazione alle altre donne che trovano in lei molta forza e la riconoscono 
come “mamma” e leader.  
Cosa fanno le donne Victorious Survivor? 
Sono tutte capifamiglia, molte non hanno marito e sono loro che curano l'economia delle loro 

case. Ognuna, lavora vendendo generi alimentari in strade, altri cuciono vestiti, altre hanno 
piccole imprese nelle loro case.   
Si incontrano ogni settimana, il martedì nel Seminario dei Missionari di Yarumal a Medellín. La 
loro puntualità è ammirevole ed altresì la tenacia e la loro voglia di lavorare. Tutte insieme 
svolgono dei laboratori tessili e un laboratorio per la produzione di succhi di frutta naturali.  
Di cosa tratta questo progetto? 

Il progetto di Sostenibilità per le famiglie dei Superstiti Vittoriosi consiste nella costituzione di 
un microimpresa per la produzione e vendita di e succhi di frutta; I beneficiari diretti del progetto sono 

le 20 famiglie delle donne che appartengono a Sobrevivientes Victorias, circa 120 persone che vivono nelle 
periferie di Medellín.  
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Come sostenerci 
 
 

 
PRIVATI 
Donare è facile, puoi scegliere tra le diverse modalità di 
versamento qui elencate: 

 
– Bollettino Postale, intestato a MOCI 
COSENZA, c/c postale 001051272076 

 
– Bonifico Bancario, intestato a MOCI COSENZA 
presso POSTE ITALIANE  
 IBAN: IT 26 T 07601 16200 001051272076 

 
– Devolvi il tuo 5x1000 a MOCI COSENZA: 
nella tua dichiarazione dei redditi, firma all’interno  della  
casella  “Sostegno del volontariato e delle altre 
Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale” e riporta 
il codice fiscale di MOCI COSENZA 98130070786. 

 
donazioni in memoria 
Onorare la memoria di una persona cara con una dona- 
zione a lei dedicata è un atto d’amore nei suoi confronti 
e un gesto di solidarietà e speranza per chi vive in 
condizioni di povertà. Le modalità di versamento sono 
le stesse, indicando nella causale il nome della persona 
cui è dedicata la propria donazione. 

 
Lasciti e Legati 
Fare testamento deve essere considerato un atto natu- 
rale e responsabile che assicura il rispetto delle proprie 
volontà, tutela pienamente le persone care, può con- 
sentire di realizzare e dare continuità ad opere di bene. 
Ma c’è di più, fare testamento conviene. In assenza di 
eredi diretti, in base all’art. 586 del Codice Civile, “in 
mancanza di altri successibili, l’eredità è devoluta allo 
Stato”, Disporre un lascito in favore di MOCI COSENZA 
APS, significa investire in un mondo di giustizia, di pace 
e di fraternità tra le comunità e i popoli. 

 
 

– Attraverso erogazioni liberali e donazioni di beni e 
servizi, si possono sostenere i progetti e le attività di 
MOCI COSENZA APS. 

 
Agevolazioni fiscali 
In tutti i casi sopra descritti, è possibile usufruire di 
benefici fiscali. In quanto le ONLUS ogni contributo 
liberale a favore di MOCI COSENZA gode delle 
agevolazioni fiscali previste dalle normative in vigore. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
           
 
 

CONTATTI                                                                                                                                        
MOCI COSENZA APS - Sede legale: Via Popilia,39 – 87100 Cosenza 
Telefono: 0984/414713 – mocicosenza@gmail.com – pec mocicosenza@pec.it  

 

Presidente 
Gianfranco SANGERMANO –gianfrancosangermano@gmail.com 

 
vice Presidente 
Valentino CUDA – mocicosenza@gmail.com  
 
segreteria  
Giorgia FALCO – mocicosenza@gmail.com  

  

Progetto SAI Marzi  
Gianfranco SANGERMANO – marzisprar.ord@gmail.com  

 
Spazio Donna 
Mariagrazia MARTIRE -  spaziodonnacosenza@gmail.com  tel.0984/302811 
Giorgia FALCO –  
 
 
CUAV Spazio Uomo 
Sangermano Gianfranco -  spaziouomocosenza@gmail.com  tel.0984/485740 

  
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ph. Marco Palomb 
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ONERI E COSTI 31/12/2023 2022 PROVENTI E RICAVI 31//12/2023 2022

A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale

A) Ricavi, rendite e proventi da
attività di interesse generale
1) Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 500,00 € 500,00 €

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 83.361,54 € 18.254,97 €

2) Proventi dagli associati per attività mutuali
0,00 €

2) Servizi
194.148,04 € 254.563,75 €

3)  Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati
e fondatori 0,00 €

4) Erogazioni liberali 43.315,94 € 10.060,00 €
3) Godimento beni di terzi 53.162,50 € 23.500,00 € 5) Proventi del 5 per mille 762,05 €

4) Personale 405.434,38 € 213.678,35 € 6) Contributi da soggetti privati 173.852,70 € 137.253,06 €
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 56.410,00 € 30.105,00 €

5) Ammortamenti 22.533,08 € 4.769,51 € 8) Contributi da enti pubblici 0,00 €
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 9) Proventi da contratti con enti pubblici

554.570,37 € 372.453,99 €

7) Oneri diversi di gestione  39.225,80 € 26.677,98 € 10) Altri ricavi, rendite e proventi 0,00 €
8) Rimanenze iniziali 11) Rimanenze finali

Totale 797.865,34 € 541.444,56 € Totale 829.411,06 € 550.372,05 €

31.545,72 € 81.303,41 €

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati
e fondatori

2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale ( +/‐)

MOD. B
RENDICONTO GESTIONALE 2023



3) Godimento beni di terzi  3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
4) Personale 4) Contributi da enti pubblici
5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Altri ricavi, rendite e proventi

7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali
8) Rimanenze iniziali

Totale 0,00 € Totale 0,00 €
0,00 €

C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 960,00 € 1.792,00 € 1) Proventi da raccolte fondi abituali 750,00 € 1.200,00 €
2) Oneri per raccolte fondi 2) Proventi da raccolte fondi occasionali
3) Altri oneri 3) Altri proventi

Totale 960,00 € Totale 750,00 €
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi ( 

+/‐) -210,00 €

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 7.531,49 € 6.085,32 € 1) Da rapporti bancari 0,92 €
2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari
3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio
4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali 0,00 €
5) Accantonamenti per rischi ed oneri

6) Altri oneri 5) Altri proventi

Totale 7.531,49 € 2.481,98 € Totale 0,92 €

-7.530,57 € -2.481,98 €

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci

0,00 € 8.940,80 € 1) Proventi da distacco del personale

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/‐)

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/‐)



2) Servizi 2) Altri proventi di supporto generale
3) Godimento beni di terzi

4) Personale 0,00 € 30.104,35 €

5) Ammortamenti

6)  Accantonamenti per rischi ed oneri

7) Altri oneri 0,00 € 2.344,97 €

Totale 0,00 € 41.390,12 € Totale 0,00 €
0,00 € 0,00 €

Totale oneri e costi 806.356,83 € 549.321,88 € Totale proventi e ricavi 830.161,98 € 551.572,05 €

23.805,15 € 2.250,17 €

23.805,15 € 2.250,17 €

Costi e proventi figurativi 1

Costi figurativi 85.480,49 € Es.t‐1 Proventi figurativi 85.480,49 € Es.t‐
1

1) da attività di interesse generale

85.480,49 €

1) da attività di interesse generale

85.480,49 €
2) da attività diverse 2) da attività diverse

Totale Totale

Imposte
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/‐)

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale(+/‐)

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/‐)



1  Costi e proventi figurativi: inserimento facoltativo. 

Cosenza il 29/05/2023



Mod. A - STATO PATRIMONIALE 2023

0,00 €  €              -   

0,00 €  €                          -   

I - Immobilizzazioni immateriali

0,00 €  €              -   0,00 €

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   119.302,31 € 71.917€                    

0,00 €  €              -   Totale patrimonio vincolato 119.302,31 €  €                   71.917 

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   23.805,15 €  €                     2.250 

0,00 €  €             -   58.743,52 €  €                   72.640 

82.548,67 €  €                   74.890 

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

21.750,00 €  €         6.500 

11.675,31 €  €         4.210 201.850,98 €  €                 146.807 

50.446,90 €  €       21.327 

0,00 €  €              -   

83.872,21 €  €      32.036 0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

III - Immobilizzazioni finanziarie 70.191,39 €  €                     7.809 

454,42 €  €                        488 

0,00 €  €                     1.005 

7.421,00 €  €                     1.152 

6.496,12 €  €                     2.748 

5.663,28 €  €                        410 

30.342,00 €  €                        679 

19.814,58 €  €                     1.327 

a) imprese controllate 0,00 €  €              -   70.191,39 €  €                     7.809 

b) imprese collegate 0,00 €  €              -   

c) altre imprese 0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

esigibili entro 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   100.000,00 €  €                           -   

esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -    €                           -   

Totale crediti 
imprese 
controllate

0,00 €  €              -   100.000,00 €  €                           -   

esigibili entro 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -    €                   40.000 

a) imprese controllate

b) imprese collegate

1) partecipazioni in:

2) crediti

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinari

5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale immobilizzazioni immateriali

2) costi di sviluppo

4) concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili

3) attrezzature

7) altre

5) avviamento

6) immobilizzazioni in corso e acconti

1) terreni e fabbricati

3.6 Attrezzature varie 

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti verso banche

3.7 Automezzi

Totale partecipazioni

esigibili entro l'esercizio successivo ( 
banca Etica ) 

esigibili entro l'esercizio successivo ( 
Fondazione Arca di Noè )

31/12/2022

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell'ente

ATTIVO PASSIVO31/12/2023 31/12/2022 30/12/2023

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

3) diritti di brevetto industriale e diritti 
di utilizzazione delle opere dell'ingegno

II - Patrimonio vincolato

1) riserve statutarie

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

3) riserve vincolate destinate da terzi

1) costi di impianto e di ampliamento

1) riserve di utili o avanzi di gestione

2) altre riserve

3.3 macchine da ufficio

Totale immobilizzazioni materiali

4) altri beni

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio

3.1 elettrodomestici

Totale patrimonio libero

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

2) per imposte, anche differite

TOTALE PATRIMONIO NETTO

3.5 Impianti

3) altri ( immobilizzazioni materiali ) 

1) debiti verso banche

D) DEBITI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI

3.4 Mobili

3.2 suppellettili

2) debiti verso altri finanziatori

III - Patrimonio libero



esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

Totale crediti 
imprese 
collegate

0,00 €  €              -   0,00 €  €                   40.000 

esigibili entro 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

Totale crediti 
verso altri enti 
del Terzo 
settore

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

esigibili entro 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

Totale crediti 
verso altri

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

83.872,21 €  €      32.036 

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -    €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   13.207,95 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €             -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €                           -   

53.603,68 €  €       59.232 0,00 €  €                           -   

83.998,11 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €

137.601,79 €  €       59.232 

0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   0,00 €  €                           -   

0,00 €  €              -   

TOTALE DEBITI 113.207,95 €  €                   40.000 

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

c) verso altri enti del 
Terzo settore

d) verso altri

esigibili entro l'esercizio 
successivo

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

Totale rimanenze

esigibili entro l'esercizio 
successivo

esigibili entro l'esercizio succe

esigibili oltre l'esercizio succe

esigibili entro l'esercizio successivo

I - Rimanenze

3) altri titoli

Totale immobilizzazioni finanziarie

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 6) acconti

Totale crediti verso enti 
della stessa rete associativa

esigibili oltre l'esercizio 
successivo
Totale crediti verso soggetti 
privati per contributi

5) verso enti della stessa rete 
associativa

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio 
successivo ( comune di 
Parenti )

Totale crediti verso associati 
e fondatori

1) verso utenti e clienti

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti verso fornitori

8) debiti verso imprese controllate e collegate

esigibili entro l'esercizio 
successivo

1) materie prime, sussidiarie e di consumo

esigibili entro l'esercizio 
successivo ( Comune di 
Marzi ) 

5) acconti

3) verso enti pubblici

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

Totale crediti verso utenti e cl

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale debiti verso associati e fondatori 
per finanziamenti

4) debiti verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale debiti verso altri finanziatori

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

esigibili oltre l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale crediti 

2) prodotti in coso di lavorazione e 
semilavorati

3) lavori in corso su ordinazione

Totale debiti verso enti della stessa rete a

Totale altri debiti

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

12) altri debiti

5) debiti per erogazioni liberali condizionate

esigibili oltre l'esercizio successivo

esigibili entro l'esercizio successivo

9) debiti tributari

Totale acconti

Totale debiti verso imprese controllate e 
collegate

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

7) debiti verso fornitori

Totale debiti per erogazioni liberali condi

4) verso soggetti privati per contributi

esigibili oltre l'esercizio successivo

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

4) prodotti finiti e merci

Totale crediti verso enti 
pubblici

esigibili oltre l'esercizio successivo

C) ATTIVO CIRCOLANTE

2) verso associati e fondatori

esigibili oltre l'esercizio successivo

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale debiti verso dipendenti e 
collaboratori

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti verso istituti di previdenza e 
di sicurezza sociale



6.500,00 € 2.582,91 €

82.801,10 €

6.451,00 €

0,00 €  €              -   

95.752,10 € 2.582,91 €

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

233.353,89 €  €      61.815 

0,00 €  €              -   

0,00 €  €              -   

550,00 €  €           550 

550,00 €  €           550 

65.219,75 €  €       98.710 

0,00 €  €              -   

2.254,47 €  €         1.506 

67.474,22 €  €    100.215 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 301.378,11 €  €    162.580 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 0,00 €  €              -   E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00 €  €                           -   

Totale Attivo 385.250,32 €  €    194.616 Totale Passivo 385.250,32 €  €                 194.616 

Cosenza il 29/05/2023 0,00 €

esigibili entro l'esercizio 
successivo ( CADIAI)
esigibili entro l'esercizio 
successivo ( Ass.san 
Pancrazio )

6) verso altri enti del Terzo settore

esigibili oltre l'esercizio 
successivo
Totale crediti imposte 
anticipate

esigibili entro l'esercizio 
successivo

Totale crediti da 5 per mille

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

esigibili entro l'esercizio 
successivo

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

8) verso imprese collegate

Totale crediti verso altri enti 
del Terzo settore

esigibili oltre l'esercizio 
successivo
Totale crediti verso imprese 
collegate

esigibili oltre l'esercizio succe

esigibili entro l'esercizio 
successivo

Totale crediti

10) da 5 per mille

Totale crediti tributari

esigibili entro l'esercizio 
successivo
esigibili oltre l'esercizio 
successivo

11) imposte anticipate

esigibili oltre l'esercizio 
successivo

3) danaro e valori in cassa

3) altri titoli

2) partecipazioni in imprese collegate

1) partecipazioni in imprese controllate

Totale attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni

IV - Disponibilità liquide

2) assegni

Totale crediti verso altri

esigibili entro l'esercizio 
successivo

12) verso altri

9) crediti tributari

Totale crediti verso imprese c

7) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio 
successivo ( We World)

esigibili entro l'esercizio succe

Totale disponibilità liquide

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

1) depositi bancari e postali
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